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lettera aperta a







Al Sig. Presidente della Provincia
 


Al Sig. Sindaco di Trapani



Ai Sigg. Consiglieri provinciali e comunali c/destra


e, p.c.   Al Sig. Prefetto di Trapani



e, p.c.   Alle Organizzazioni di Categoria  e Operatori in interesse 

Oggetto: il “nuovo mercato” del pesce (c/o area ex Coop. S. Alberto) e la “vecchia politica” 
Cari Signori,
il Vs. silenzio - circa la nostra proposta d’impiego di 150.000 euro (residui disponibili del bilancio provinciale), per intervenire in favore degli Operatori commerciali e del pescato nella realizzazione d’infrastrutture e servizi nell’area del “nuovo” mercato del pesce di Trapani - parla in maniera chiara. 

Il Presidente della Provincia – che tantissime risorse finanziarie ha speso ed in parte ha sprecato per realizzare interventi nella zona sud della provincia (indebitando per centinaia di miliardi di vecchie lire per mutui le finanze provinciali), non ha “interesse politico” ad investire nel territorio nord-occidentale della nostra provincia. Dopo il NO al co-finanziamento del Porto di Bonagia, oggi il silenzio sul proposto investimento nel “nuovo mercato” del pesce di Trapani, trova nel silenzio la stessa risposta.

Il Sindaco di Trapani – compagno di partito del Presidente della Provincia – si guarda bene dal compulsare la propria vicina di “casa” (circa 100 passi distano tra Palazzo D’Alì e Palazzo Riccio di Morana), tanto la “differenza” dell’investimento per attrezzare e arredare il nuovo mercato del pesce dovranno scucirla gli Operatori in interesse, da tempo sballottati a destra e manca e per chissà quanto tempo ancora.

I Consiglieri della Provincia e del Comune di Trapani del centro-destra (F.I., Nuova Sicilia, UDC, A.N., PRI e N. PSI), eccezion fatta per qualche soggetto più sensibile, come “pesci in barile” si guardano bene dall’intervenire e richiamare all’ordine il rispettivo Presidente e Sindaco, tanto il problema non interessa loro, oggi (domani quando ci sarà da cercar voti per la riconferma della poltrona vedremo che “movimento”).

Insieme ai Gruppi consiliari per l’Ulivo e del centro-sinistra alla Provincia (“minoranza”, come al Comune di Trapani), non solo mesi fa abbiamo presentato un Ordine del Giorno per impegnare la destinazione delle somme a residui (150.000 euro, non utilizzati e disponibili, provenienti dal nostro emendamento in origine destinato ai mercati ambulanti), altresì, di recente abbiamo presentato apposito emendamento da discutersi in seno all’imminente trattazione del bilancio previsionale 2005 al Consiglio provinciale.

Gli Operatori commerciali e del pescato “vogliono” un nuovo, più capiente ed efficiente mercato del pesce. Agli addetti, ma anche ai cittadini – utenti che avranno più facilità nel parcheggiare, va bene l’area individuata presso l’ex Coop. S. Alberto, immediatamente limitrofa al porto peschereccio. Non penso che l’Autorità Portuale, fortemente voluta per fare gli interessi – credo - dei molti trapanesi, possa essere contraria alla definitiva sede del nuovo mercato del pesce e, in ogni caso, in presenza di difficoltà burocratiche, dovrebbero intervenire la vera Politica, gli Amministratori attenti ed i Parlamentari capaci.

Ma allora? perché alcuno fra costoro, titolati dal voto popolare nel governare per migliorare la Città di Trapani, l’intera Provincia, la nostra Sicilia ed il nostro Paese, spende il proprio impegno e invece tutto tace. 

Cari Operatori del Settore, a differenza del pesce “vivo” che vendete sulla piazza (pardon, al molo), il problema sembra non risolversi perché abbiamo a che fare con ”pesci lessi”, politicamente parlando.

Al Prefetto di Trapani, che di già positivamente si è prodigato in materia, da una nostra delegazione consiliare nei prossimi giorni sarà oltremodo richiesto d’intervenire sulla vicenda. 

Per quanto ci riguarda, non intendiamo mollare sulla proposta avanzata e, fino in fondo, faremo la nostra parte, ben oltre la logica degli schieramenti politici, ma per il bene delle attività del settore e dei cittadini tutti
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